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L’Agenzia per l’Italia Digitale: competenze e funzioni
L'Agenzia per l’Italia digitale istituita con decreto legge 22 giugno 2012, n.83, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.134, è sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri.

L'Agenzia assicura il coordinamento informatico dell'amministrazione statale, regionale e locale, con la finalità di progettare e
monitorare l'evoluzione strategica del sistema informativo della pubblica amministrazione, favorendo l'adozione di infrastrutture e
standard che riducano i costi sostenuti dalle amministrazioni e migliorino i servizi erogati (art. 14 del d.lgs. n. 82/2015.).

L'Agenzia ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana in coerenza con l’Agenda digitale
europea e svolge funzioni di (art. 14-bis del d.lgs. n. 82/2015) :
• programmazione e coordinamento delle attività delle amministrazioni per l'uso delle tecnologie dell'informazione e della

comunicazione, mediante la redazione e la successiva verifica dell'attuazione del Piano triennale per l'informatica nella pubblica
amministrazione contenente la fissazione degli obiettivi e l'individuazione dei principali interventi di sviluppo e gestione dei sistemi
informativi delle amministrazioni pubbliche

• monitoraggio delle attività svolte dalle amministrazioni in relazione alla loro coerenza con il Piano triennale

L’Agenzia in particolare:
• contribuisce alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, allo scopo di favorire l'innovazione

e la crescita economica
• elabora indirizzi, regole tecniche e linee guida in materia di omogeneità dei linguaggi, delle procedure e degli standard per la piena

interoperabilità e uniformità dei sistemi informatici della pubblica amministrazione;
• vigila sulla qualità dei servizi e sulla razionalizzazione della spesa informatica della pubblica amministrazione;
• promuove e diffonde le iniziative di alfabetizzazione digitale.
• promuove politiche di valorizzazione del patrimonio informativo pubblico nazionale
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La strategia per la Crescita digitale

La strategia per la Crescita digitale è l’Agenda Digitale Italiana approvata dal governo il 3/3/2015 e dalla Commissione
Europea il 18/10/2016.

La strategia è stata redatta a valle di un processo di consultazione partecipato che ha coinvolto tutti gli stakeholders
pubblici e privati, nonché numerosi cittadini e associazioni civiche.

È una strategia dinamica che traccia una roadmap per la digitalizzazione del Paese volta a:

 determinare il progressivo switch off dell'opzione analogica per la fruizione dei servizi pubblici, progettando la
digitalizzazione della pubblica amministrazione in un'ottica centrata sull'utente e coordinando e mettendo a sistema le
diverse azioni avviate da tutte amministrazioni pubbliche

 garantire crescita economica e sociale, attraverso lo sviluppo di competenze nelle imprese e di diffusione di cultura
 digitale fra i cittadini che generi nuova offerta capace di competere sui mercati globali, e una accresciuta domanda

capace a sua volta di stimolare offerta innovativa e qualificata, in un circolo virtuoso
 rendere più efficiente il sistema paese, coordinando in materia unitaria la programmazione e gli investimenti pubblici

in innovazione digitale e ICT
.



Il Modello strategico ICT della PA 
Individua gli elementi tecnici abilitanti per realizzare l’Agenda digitale
Circolare AgID del 24 giugno 2016, n. 2, definisce il Modello Strategico di evoluzione del sistema 
informativo 

• Definisce i criteri di interoperabilità

• Abilita una strategia di Paese che 
bilancia il livello locale e quello 
nazionale

• Facilita il rapporto con il mercato  
definendo standard di riferimento e 
priorità

• Indirizza l’attuazione dei principi di 
razionalizzazione della spesa definiti 
dalla legge di stabilità

• Definisce i principi generali di Cyber 
Security a cui tutte le PA devono 
adeguarsi



Dal modello di ICT al Piano triennale per l’informatica nella PA
Legge di Stabilità 2016, art. 513 ai sensi del quale l’Agenzia per l’Italia Digitale predispone il Piano Triennale per l’informatica nella PA.

Il Piano triennale, approvato con D.P.C.M. 31.05.2017, governa l’attuazione della strategia sulla base del modello in termini di obiettivi,
azioni e risultati attesi.

• obiettivi

• azioni 

• risultati

Piano triennale



Ecosistemi

AgID ha provveduto ad una prima definizione degli ecosistemi sulla base della classificazione Missioni e
Programmi indicata dalla Legge di Bilancio 2016.

Obiettivi:
realizzare servizi che semplifichino l’interazione dei cittadini con la PA, attraverso un modello di
interoperabilità condiviso nazionale valorizzando best-practice



Le infrastrutture fisiche

Le infrastrutture fisiche sono suddivise in tre macro gruppi:

• DATA CENTER attività e infrastrutture individuate per la razionalizzazione dei centri 
elaborazione dati (CED) della PA

• CLOUD attività e iniziative volte a realizzare la migrazione da fisico a virtuale del data 
center della pa beneficiando dei servizi che saranno offerti dal cloud della PA

• CONNETTIVITA’ attività e infrastrutture utili all’incremento e alla razionalizzazione delle 
spese per la connessione alla rete internet da parte delle PA e alla sua diffusione nei 
luoghi pubblici e negli uffici della PA



Le infrastrutture immateriali

Le infrastrutture fisiche sono suddivise in due macro gruppi:

• PIATTAFORME ABILITANTI piattaforme condivise a livello nazionale dalle PA: SPID 
PAGOPA CIE FATTURAPA NOIPA ANPR

• DATI PA attività relative alle basi di dati di interesse nazionale, gli open data e i 
vocabolari controllati



IL RUOLO DI AGID NEL DEPLOYMENT DEL PIANO TRIENNALE VERSO LE PA

●Assistere le Regioni/PAL nell’adeguamento tecnologico come previsto dalle linee di azione 
del Piano Triennale

●Supportare le Regioni/PAL nella definizione e implementazione di iniziative tecnologiche 
volte a incrementare gli indicatori di Crescita Digitale

●Innescare le attività di accompagnamento previste in Italia Login e Piano Triennale nelle 
progettualità delle Regioni/PAL al fine di creare un effetto “volano” per accelerare il 
deployment tecnologico e la spesa dei fondi POR in coerenza con la pianificazione nazionale

●Quantificare e qualificare gli effort di accompagnamento AgID in coerenza con le esigenze 
espresse dalle Regioni 



I SOGGETTI AGGREGATORI

AgID accompagnerà le PA nella definizione ed esecuzione dei propri Piani triennali
attraverso i soggetti aggregatori.

Ruolo dei soggetti aggregatori
• definire il Piano triennale locale in coerenza con quello nazionale identificando

piattaforme aggreganti ad uso locale
• diffusione al territorio delle logiche, degli obiettivi del Piano e degli strumenti che con

AgID verranno definiti
• monitorare costi, attività progettuali e KPI di monitoraggio in coerenza con quanto

richiesto da Crescita Digitale



Risorse e organizzazione AgID
●Account Manager Centrali e Territoriali → seguono la relazione con le Regioni/PAL, la definizione degli accordi 
funzionali alla coerenza programmatica, il monitoraggio delle iniziative progettuali e facilitano il coinvolgimento 
dei maintainers dei singoli temi di CD e PT

●Maintainers → forniscono supporto di secondo livello alle PA, in merito alle azioni previste da Piano Triennale. 
Si coordinano con i responsabili di Layer per la realizzazione delle progettualità di accompagnamento

●Project Manager e ETTS → seguono la definizione di scopi e funzionalità dei progetti di accompagnamento, in 
coordinamento con le attività interne di AgID previste nel Piano Triennale  

●Responsabile Layer→ allinea le progettualità di PA, Regioni/PAL in coerenza con le azioni previste dal Piano 
Triennale per ciascun layer

●Specialisti per attivazione lotti SPC → assistono e affiancano le PA nell’attuazione di progettualità regionali 
coerenti con le azioni di Piano Triennale e Crescita Digitale



Il Paese che cambia passa da qui.

agid.gov.it


